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1940 IL SOLDATO SVIZZERO 149

Tempo /a, a /urezz'oreare da /uriere cZi itn corso spe-
czaZe orgareizzato ire sereo aZZa trreppa vereree cZiiajreata

ure'ordireareza di grearderma.sfro. //nprowi.sa7?iere/e, dopo
ure paio di setfimaree di vita trareguz'ZZa, iZ di.stacca?reereto

vereree .szuem/zrato e disZoeato parte gua parte Zà. /Z Za-

voro deZ /acerete /urezioree di /uriere eZivereree pire com-

lim AL GIMPS E SELLE CASERME

In servizio con un distaccamento d'internati.
Allorquando furnrno scelti dal nostro comandante di compa-

gnia per essere inviati a fare la guardia a un distaccamento
d'internati, provamimo un senso di diffidenza e di disagio.

Ci parve compito arduo dover controllare e disciplinare i
movimenti di persone completamente sconosciute, diverse nella
lingua e nel tenore di vita, e ,che, per aver già provato gravi
cose, avrebbero potuto essere sprezzanti dei nostri ordini e

forse anche ribelli. Ma la nostra apprensione doveva svanire
ben presto per lasciare adito a una sernpre maggior eompren-
sione, e infine a una vera fratellanza.

Alla vista di tanti uomini muti e pensierosi, che ai nostri
sguardi pieni di curiosità rispondevano con un sorriso triste,
provammo una stretta al cuore, e formulammo un pensiero, un
proposito: «Siate buoni con loro, che soffrono.»

E infatti abbiamo poi avuto la possibilité di constatare che
quasi tutti soffrono molto. Lontani dai loro più cari affettd,
dai quali dovettero staccarsi in circostanze ben tragiehe, tra-
scorrono i giorni nell'ansia continua di ricevere notizie.

Pertanto, per quel profondo senso di mutua comprensione
che anima ogni soldato, abbiamo sempre fatto in maniera che
la nostra guardia armata non dovesse sembrar loro troppo
pesante. E fin dalle prime ore, desiderammo udire la narrazione
di quanto poteva essere vicenda di guerra.

E allora sentimmo d'essere piccini. Abituati a lamentarci
d'una marcia un po' lunga, d'un ufficiale un po' esigente, d'un
servizio di guardia un po' pesante, ci sembrava inverosimile
che quella gente, sottoposta a tanti tormenti durante giorni e

settimane in cui aveva dovuto impegnare tutte le sue energie

pZesso, e, percio, più izrepegreativo e ireteressarete. Ma
Z'ortZireareza, irevece tZi essere coretereta ire cuor suo, si
presereto ai superiori e cZicZiiarù eZi essere irecapace cZi

cowtireuare oZtre reeZZ'irecarico assegreatogZi. Fereree rire-
viafo reeZFu//ieio cZaZ guaZe era stato tratto.

IVore si trattava, cZa parte sua, di scZziettezza ed am-
missioree di urea propria ire/eriorifà: si trattava di pi-
grizia. /re vita civiZe, Z'ordireareza ire guestioree è direttore
di urea aziereda di commestifciZi. CZie avrebibe peresato
iZ suo padroree se avesse coreoseiuto iZ /atto? Aore avreZ>-
Z>e potuto /ar aZtro cZie preredere reota deZZ'iredoZereza deZ

proprio impiegato: ùrutto di/etto Z'iredoZereza/

Scudiero.

in una lotta vertiginosa contro un nemico superiore in organiz-
zazione, in armi d'ogni genere e in uomini, avesse potuto so-
pravvivere.

Nel periodo di tempo trascorso con essi avevamo dimenti-
cato persino le parole «licenziamento», «congedo», che, in corn-
pagnia sono i sintomi di un vero morbo infettivo. Forse col
contatto diretto cogli internati avevamo imparato a sacrificare
un po' anche dei nostri bisogni particolari. Fia loro vi sono
persone dalle mani delicate, chimici, impiegati, commereianti,
che tutto il giorno lavorano cogli altri a togliere sassi e terra
dai canali di prosciugamento; senza mai lamentarsi. Di tanto
in tanto se ne vede uno levare il fazzoletto per fasciarsi la
mano rigonfia di vesciche dolorose.

Il distaccamento internati è esclusivamente formato di sol-
dati francesi, uomini di tutte le armi e di tutte le regioni: tutta
gente veramente educata e tranquilla.

Il trattamento usato a questa gente da parte delle nostre
Autorité civili e militari rivela ovunque un profondo senso di
comprensione e il maggior interessamento. Volendo adempiere,
più che a un obbligo internazionale, ad un dovere di coscienza
e di cuore, g-ià fin dai primi giorni fu fatto tutto il necessario
per rendere meno nostalgico e duro in terra nostra il soggiorno
forzato di questi sfortunati.

Il vitto che viene loro servito è buono e abbondante. Inoltre
essi ricevono a mezzogiorno un quarto di litro di vino e, tutti
i sabati, un pacchetto di sigarette. I locali scelti corne accan-
tonamento sono dei migliori, imbiancati a nuovo e ben arieg-
giati.

Ogni dieci giorni ognuno rieeve il soldo, in ragione di fr. 1

al giorno per i giorni lavorativi e di 25 cent, per la domenica.
Anche nei giorni lavorativi è concesso loro un ampio margine
per dedicarsi ai lavori che loro più aggradano. Alcuni occupano
questo tempo ad intagliare, con semplice lama di coltello, in-
scrizioni e disegni su legni verdi, ottenen-do bellissimi e artistici
bastoni. (b. s.j

Scfarade:

I.

Passano i primi,
sta in alto il secondo,
fu campo di lotta l'intiero.

II.
Personaggio mitologico il primiero,
si cammina per la seconda,
cantone svizzero l'intiero.

ZmZovmeWo.

Qual'è quel nostro antico guerriero che picchia?

Cambfo d'fnfzfale:
Con l'f faccio scappare,
con l's condisco,
con la z sto in riva a un lago.

(Ta soZazzone a/ prosszmo mzmeroj

Son fuclllere
Zo so« Zacfh'erv,
amo /'arma «zz'a;
saprô far faeere
z'Z «amA'o, Za spz'a/

VegZZo giorno e «oiie,
vZgiio /'arma ai p/ade;
Ze frontière ZnZaZZe

vogZZo ed Zio feiZe.'

SZ, ZZ enore è saZdo,
Z'occZîZo mio aZZenZo:
non sbagZia ZZ baZaariZo
ZZ coZpo parZemZo

£ sictzro ZZ bracczo
«on Zni/ngZa o freina;
Zo so aizeZ e/ze faeez'o,
nesszino mz frena

ZZaZ GoffarzZo, offoôre 7940.

se Za Pafrz'a e Z'onor
Zn perzcoZ sono/
A efze vaZe Z'aznor
se fezno ZZ fzzono?

Afia EZvezz'a beZZa,
nzz'a ferra aznafa,
TZ gzzz'zZa Za sfeZZa/
Tz' zZZfenzZe Z'armafa/

£ se TeZZ zzn giorno
con ana soi freccz'a
aprz" a se Znforno
Za più ZzeZZa Oreccz'a,

oggZ sz'azno nzoZZZ

e non de'Z feinere/
GaarzZo z nzz'eZ nzonfz
e son facz'ZZere

Tino zZ'£zfa.

Svizzeri armatissimi e Zifmrissimi.
(Niccolo Machiavelli)

Aè essere per gZi imfceZZi, ma voZer cZuri cuori,
marez armate. (Napoleone Bonaparte)
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